
    Consiglio Metropolitano 
 
 

 

 
(Estratto dal verbale del 27.ottobre 2015) 

 
 

ORDINE DEL GIORNO N. 1:  presentato dalla Consigliera Delegata Maria Gemma Azuni 

relativo alla sezione 7 delle Linee guida Piano strategico 

metropolitano. 

 
 

Approvato dal Consiglio Metropolitano nella seduta del 27 ottobre 2015, con il seguente esito di 

votazione: 

Presenti 11 

Votanti 9 

Astenuti 2 (Silvestroni, Volpi) 

Contrari / 

Favorevoli 9 

 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

SI IMPEGNA 

 

 A tenere in debito conto le sottoriportate indicazioni quali ulteriori linee guida del redigendo 

“Piano strategico metropolitano” da trasmettere, per il tramite del competente ufficio, ai progettisti 

una volta individuati: 

 

Sostegno allo sviluppo ed all’integrazione sociale, quale strumento prioritario per il 

superamento delle condizioni di esclusione, marginalità e/o vulnerabilità, parti integranti del rischio 

di povertà che oggi coinvolge quasi un terzo della popolazione metropolitana (povertà assoluta e 

relativa). 

 

Si intende pertanto rafforzare gli strumenti e gli interventi legati ai servizi territoriali di 

welfare, attraverso la mobilitazione attiva di tutti gli attori pubblici e del privato sociale, anche 

sostenendo servizi territoriali in un’ottica di sperimentazione di azioni a forte connotato di 

innovazione sociale, così come indicato dal POR (piano operativo regionale FSE 2014-2020). 

Ponendosi l’obiettivo di migliorare il livello della qualità della vita dei cittadini dell’area 

metropolitana, si intende realizzare azioni ed interventi che qualifichino i servizi per l’infanzia, di 

sostegno alla genitorialità, di cura, servizi per l’integrazione socio-economica e culturale e per le 

pari opportunità, contro ogni forma di discriminazione e violenza. 
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In quest’ottica appare rilevante il rafforzamento di un sistema informativo dei servizi e delle 

prestazioni sociali, il rafforzamento delle competenze degli operatori necessarie per agire in contesti 

di governance complesse ed interistituzionali, nonché il consolidamento dell’integrazione dei 

servizi sociali con i settori sanitario, scolastico, formativo, occupazionale etc. e la realizzazione di 

interventi di area vasta. 

 

Per garantire il benessere di tutta la popolazione non si può inoltre prescindere dalla 

valorizzazione del capitale sociale del territorio metropolitano, quale rete di relazioni esistenti e da 

implementare. 

 

 

 

 


